
FAQ PrIN 2019

Q1. Per personale di ruolo si intendono solo Ricercatori a tempo
indeterminato oppure anche TD o altro Personale?

A1. Per Personale di ruolo si intendono solo ricercatori e tecnologi a
tempo indeterminato, a meno del caso del “coordinatore speciale”.
Anche il coordinatore speciale è computato come FTE di ruolo ai fini
del calcolo delle unità a Tempo Determinato contrattabili nel
programma

Q2. Esiste una modulistica standardizzata in modo da
uniformare le dichiarazioni di consenso alla privacy e alla
diffusione via internet delle informazioni relative ai progetti?

A2. Sarà predisposto un modulo per la dichiarazione al consenso
della Privacy e sarà pubblicato sul sito INAF.

Q3. Nel caso in cui vengano coinvolte unità di ricerca non-INAF
(es. Università, Enti pubblici per la Ricerca), il personale
coinvolto - associato INAF - può cofinanziare con FTE? E in che
modo? Vengono richieste le buste paga, o è soltanto un
impegno formale?

A3. Gli associati partecipano dichiarando la quantità del loro tempo
(FTE) che dedicano al programma. Non è necessaria e non verrà
richiesta una rendicontazione analitica o monetizzazione (buste
paga) della loro partecipazione. Potrà essere però esercitato un
controllo a campione relativo alla veridicità delle loro dichiarazione
incrociando i dati di partecipazione ad altri progetti.

Q4. Nel caso di partecipanti non-INAF, con ciò si intende che lo
storno di bilancio verrà effettuato presso la struttura INAF a cui
questi sono associati?

A4. Il finanziamento sarà trasferito alla struttura INAF alla quale i
partecipanti non-INAF risultano associati.



Q5. E’ possibile annoverare nella lista dei ricercatori di un
progetto PRIN INAF 2019 un assegnista INAF che prenda
servizio a partire dal 1 Novembre 2019?

A5. E’ possibile se la sua partecipazione al programma è compatibile
con le regole di rendicontazione dei fondi su cui il suo assegno è
pagato.

Q6. In quanto “coordinatore speciale”, dovrei assumere almeno
0.8 FTE, come richiesto dal bando, ma verrei assunto come
Tempo determinato di Tipo A. La domanda è: sarei in questo
caso considerato come “personale di ruolo”?

A6. Anche il coordinatore speciale è computato come FTE di ruolo ai
fini del calcolo delle unità a Tempo Determinato contrattabili nel
programma.

Q7. I partecipanti ai progetti PRIN devono essere associati INAF
alla deadline del 30 settembre, o piuttosto alla data in cui il
progetto sia eventualmente selezionato per il finanziamento?
A7. Devono essere associati alla deadline di presentazione delle
domande e mantenere tale associazione sino alla conclusione del
programma di ricerca.

Q8. Il coordinatore speciale va inteso esclusivamente come
coordinatore nazionale di un progetto, o può essere
coordinatore di una singola unità all'interno di un progetto con
un altro coordinatore nazionale?

A8. Il Coordinatore speciale è inteso esclusivamente come
coordinatore nazionale del progetto.

Q9. Non capisco bene come vada inteso il limite di tre progetti
finanziabili con coordinatore speciale. Faccio un esempio
concreto: supponiamo che nella graduatoria finale ci siano 5
progetti con coordinatore speciale che rientrano in quelli
finanziabili, cioè che stanno all'interno del totale di 2.2 milioni. I
primi tre vengono ovviamente finanziati con l'aggiunta di 70000
euro per l'RTD del coordinatore speciale. Ma il quarto e il quinto



vengono esclusi, oppure vengono comunque approvati? E in
questo caso i soldi per il coordinatore devono essere ricavati
dal budget del progetto?

A9. La valutazione dei progetti presentati da Coordinatori Speciali,
oltre al giudizio di merito relativo al contenuto tecnico-scientifico della
proposta, conterrà anche la valutazione del Curriculum Vitae del
Coordinatore Speciale. La valutazione del CV forma parte integrante
della valutazione della proposta stessa. Pertanto solo tre progetti
presentati da Coordinatori Speciali potranno essere ammessi a
finanziamento.


